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TRIO è il Sistema di Web 
Learning della Regione 
Toscana che mette a 

disposizione di cittadini, enti 
pubblici e organizzazioni 

private, in forma 
completamente gratuita, 

prodotti e servizi formativi di 
facile accesso e di immediata 

fruizione 
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  «Scuola Sicura»  

Diffondere la cultura della sicurezza e della salute 
nei luoghi di lavoro negli istituti scolastici toscani:  
 
- favorendo il ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ 
ŎƻƳŜ άƭǳƻƎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛŎǳǊƻέ per tutti gli attori 
che operano al suo interno 
-  ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŎƻƳŜ 
contesto ideale nel quale strutturare, articolare ed 
approfondire la cultura della sicurezza affinché si 
radichi sempre di più nelle nuove generazioni e 
diventi stile di vita 
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« Scuola Sicura»  

Supportare le istituzioni scolastiche 
toscane nella fase di risposta agli 
adempimenti previsti dalla normativa in 
tema di sicurezza, favorendo una 
contestuale diffusione della cultura della 
sicurezza in ambito scolastico attraverso 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di nuovi linguaggi e approcci 
tecnologici che favoriscano, in tali 
contesti, una maggiore pervasività degli 
interventi formativi dedicati.  

Dirigenti, preposti, lavoratori degli 
istituti  scolastici coinvolti 
ƴŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ formativa, nonché gli 
alunni equiparati ai lavoratori 
secondo le diverse tipologie di 
responsabilità 
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«Scuola Sicura»  

Il contesto normativo 

Accordo Stato Regioni del 21 dicembre 2011 
e ƭΩ ά!ŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ e linee applicative degli 
accordi ex articolo 34, comma 2, e 37, 
comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, e successive modificazioni e 
ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛέ (pubblicato in G.U. N
 

 192 del 
18 agosto 2012) definiscono la durata, i 
contenuti minimi e le modalità di 
formazione dei lavoratori in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro 
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 «Per ciascun corso deve essere previsto: 
 
a) un soggetto organizzatore , il quale può essere anche il datore di lavoro 
b) un responsabile del progetto formativo, il quale può essere il docente stesso 
c) i nominativi dei docenti 
d) un numero massimo di partecipanti ad ogni corso pari a 35 unità 
e) il registro di presenza dei partecipanti 
f)  l'obbligo di frequenza del 90% delle ore di formazione previste 
q) la declinazione dei contenuti tenendo presenti: le differenze di genere, di età, di 
provenienza e lingua, nonché quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale 
attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro» 
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«Metodologia di insegnamento/apprendimento  
 
a) garantire un equilibrio tra lezioni frontali, esercitazioni teoriche e pratiche e 
relative discussioni, nonché lavori di gruppo, nel rispetto del monte ore complessivo 
prefissato per ogni modulo 
b)  favorire metodologie di apprendimento interattive ovvero basate sul problem 
solving, applicate a simulazioni e situazioni di contesto su problematiche specifiche, 
con particolare attenzione ai processi di valutazione e comunicazione legati alla 
prevenzione 
c) prevedere dimostrazioni, simulazioni in contesto lavorativo e prove pratiche 
d) favorire, ove possibile, metodologie di apprendimento innovative, anche in 
modalità e-learning e con ricorso a linguaggi multimediali, che garantiscano l'impiego 
di strumenti informatici quali canali di divulgazione dei contenuti formativi, anche ai 
fini di una migliore conciliazione tra esigenze professionali e esigenze di vita personale 
dei discenti e dei docenti.» 
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Attestati 
 
«Gli attestati di frequenza e di superamento 
della prova di verifica vengono rilasciati 
direttamente dagli organizzatori dei corsi in 
base a: 
 
- la frequenza del 90% delle ore di formazione 
previste al punto 4 (lavoratori) 
- la frequenza del 90% delle ore di formazione 
previste ed il superamento della prova di 
verifica per i soggetti di cui ai punti 5 (preposti) 
e 6 (dirigenti).» 
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Contenuti 
 

Åconcetti di rischio 
Ådanno 
Åprevenzione protezione 
Åorganizzazione della 

prevenzione aziendale 
Ådiritti, doveri e sanzioni per i 

vari soggetti aziendali 
Åorgani di vigilanza, controllo e 

assistenza 
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Contenuti 
1 Principali soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale: compiti, obblighi, responsabilità 
2. Relazioni tra i vari soggetti interni ed esterni del 
sistema di prevenzione 
3. Definizione e individuazione dei fattori di rischio; 
4. Incidenti e infortuni mancati 
5. Tecniche di comunicazione e sensibilizzazione dei 
lavoratori, in particolare neoassunti, somministrati, 
stranieri 
6. Valutazione dei rischi dell'azienda, con particolare 
riferimento al contesto in cui il preposto opera 
7. Individuazione misure tecniche, organizzative e 
procedurali di prevenzione e protezione 
8. Modalità di esercizio della funzione di controllo 
dell'osservanza da parte dei lavoratori delle 
disposizioni di legge e aziendali in materia di salute e 
sicurezza sui lavoro, e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi e individuai messi a loro disposizione. 
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Aggiornamento 

Con riferimento ai lavoratori, è previsto un 
aggiornamento quinquennale, di durata minima di 
6 ore. 
 
Å approfondimenti giuridico ς normativi 
Å aggiornamenti tecnici sui rischi ai quali sono 

esposti i lavoratori  
Å aggiornamenti su organizzazione e gestione 

della sicurezza in azienda 
Å fonti di rischio e relative misure di 

prevenzione 
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-   modello didattico interattivo  
- e-tutor   in grado di garantire la costante raccolta di osservazioni, esigenze e 

bisogni specifici degli utenti 
- le ore di formazione e-Learning devono essere orario di lavoro effettivo 
- la valutazione in itinere può essere effettuata in presenza telematica, mentre 

quella finale va effettuata in presenza. 
- deve essere possibile memorizzare i tempi di fruizione (ore di collegamento) 
ƻǾǾŜǊƻ ŘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǾŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻΣ 

- la durata della formazione deve essere certificata dal tutto e dai sistemi di 
tracciamento della piattaforma. 

- ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŎƘƛŀǊƛ Ŝ ŀŘŜƎǳŀǘƛΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǘŀƭŜ Řŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ 
ripetizione di parti del percorso mantenendone traccia ed in ogni caso 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻ 
(che non consenta di evitare parte del percorso). 

Allegato I Accordo Stato Regioni  - e-learning  
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TRIO per «Scuola Sicura»  

I corsi e-learning  
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6 corsi e-learning  

Formazione 
generale  

Formazione 
preposti 

Formazione dirigenti- 

Modulo 1 giuridico 

normativo 

Formazione dirigenti- 

Modulo 2 gestione ed 

organizzazione della 

sicurezza 

Formazione dirigenti- 

Modulo 3 individuazione 

e valutazione dei rischi 

Formazione dirigenti 

 Modulo 4   comunicazione, 

formazione e consultazione 

dei lavoratori 
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TRIO per  «Scuola Sicura»  

I Web Learning Group 
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Utenti di WLG 

ü Il Web Learning Group (WLG) è uno strumento di accesso personalizzato ai 
ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ¢wLh Ǿƻƭǘƻ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǿŜō 
ƭŜŀǊƴƛƴƎ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩutenza aggregata 

ü Attraverso i Web Learning Group (WLG) il sistema di web learning mette a 
disposizione di Enti e organizzazioni pubbliche e private un insieme di 
contenuti e servizi in funzione degli obiettivi formativi e della strategia 
didattica adottata 

ü Oltre 110 WLG attivati 

ñScuola Sicuraò  

formazione alla sicurezza negli istituti scolastici toscani 



18 

7 Web Learning Group con riferimento a ciascuna provincia 
ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ό{ƛŜƴŀΣ !ǊŜȊȊƻΣ DǊƻǎǎŜǘƻΣ 

Livorno, Lucca, Massa, Pisa) 

Referente
WLG 

Arezzo 

Referente
WLG 

Massa  

Referente
WLG 

Grosseto 

Referente
WLG 

Livorno 

Referente
WLG 
Pisa  

Referente
WLG 
Lucca  

Referente
WLG 
Siena  

Staff TRIO 
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Servizi di supporto offerti ai WLG  

help-desk di primo livello, a 
copertura delle problematiche 

tecniche e operative riguardanti 
esclusivamente la fruizione dei 

servizi attraverso il portale 
www.progettotrio.it 

numero verde gratuito 800 990105 
(attivo da lunedì a venerdì dalle 09.00 

alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00) 
-  

mail dedicata  
info@progettotrio.it  

Supporto tecnico per i soggetti 
gestori (referenti) dei WLG 

Fornitura di username per la 
ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŀƭ ²[D 

mail dedicata  
wlg@progettotrio.it   
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Servizi di supporto offerti ai WLG  

attivazione di una Community dedicata agli utenti del WLG nella quale gli 
utenti potranno partecipare:  
 
- a discussioni attivate in un forum moderato dal referente WLG e dai 

tutor/docenti individuati dagli istituti scolastici, nel rispetto dei requisiti 
previsti dalla normativa di riferimento 

-  ad attività finalizzate a favorire interazione tra utenti e tutor/docenti 
individuati dagli istituti scolastici nel rispetto dei requisiti previsti dalla 
normativa di riferimento,  attraverso ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƴŀǘƛǾƛ aƻƻŘƭŜ 
ǊŜǎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ²[D όǿƛƪƛΣ ǎƻƴŘŀƎƎƛΣ ŎƘŀǘΣ ŜŎŎΦύ 
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Servizi di supporto offerti ai WLG  

la formazione del referente ŘŜƭ ²[D Ŝ ŘŜƭ ǘǳǘƻǊκŘƻŎŜƴǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
dei servizi offerti e per la  fruizione delle risorse didattiche TRIO 

ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƎƭƛ άŀǘǘŜǎǘŀǘƛ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ¢wLh έ  a seguito di completamento con 
successo dei corsi e-learning 

Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ²[D e fornitura dei report relativi alla 
fruizione dei moduli. (Verrà fornita una reportistica standard TRIO, con 
informazioni sulle attività didattiche svolte dagli utenti del WLG) 
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utente 

Referenti
WLG 

Staff TRIO 

username username 

Richieste n. username 
wlg@progettotrio.it   

Flusso richiesta/invio username 

Referenti 
Istituti 

Scolastici 

utente 

utente 

utente 

utente 

utente 

utente 

username 
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clicca su «registrati 
 al portale» 
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autorizzazione al trattamento 
dati 
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utente si registra al portale TRIO 
inserendo la username 

comunicata dal referente del WLG 
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